
Città Metropolitana di Messina
Ai sensi della L.R. n. 15/2015

Proposta di determinazione n. __________  del _____________

RACCOLTA GENERALE PRESSO LA DIREZIONE SERVIZI INFORMATICI 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. ___________                          del _______________
                                                                    

Direzione: V Direzione Ambiente e Pianifiazione
Servizio: Tutela Aria e Aique 
Uffiiio: Rililaiiio Autorizzazione Uniia Ambientale     

OGGETTO: Autorizzazione Unica Ambientale n° 23/2022 a favore della Dita Le Terreiote del Sole i.r.l.  per la
produzione di prodot in ceramica per uso domestco ed ornamentale svolta nello stabilimento sito in C.da
Passo Giardino Carcarella snc del Comune di Santo Stefano di Camastra (ME).

IL RilESPONSABILE DEL SERilVIZIO TITOLARilE P.O.
Delegato Funzioni Dirigenziali

VISTO il D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii.;
VISTO il D.P.R. n° 59 del 13.03.2013;
VISTA la L. n° 241 del 07/08/1990; 
VISTO il D.P.R. n° 445 del 28.12.2000; 
VISTA la Circolare del MATTM prot. n° 49801 del 07.11.2013, recante chiariment interpretatvi

relatvi alla disciplina dell’AAutorizzazione Unica Ambientale nella fase di prima applicazione
del D.P.R. 13 marzo 2013, n° 59;

VISTO il D.P.C.M. del 08.05.2015;
VISTA la L. n° 447 del 26.10.1995 “Legge quadro sull’Ainquinamento acustcoo;
VISTO il  D.A.R.T.A.  n°  175/Gab.  del  09.08.2007 che deta disposizioni  in  merito  alle  procedure

relatve al rilascio delle autorizzazioni alle emissioni in atmosfera;
VISTO il D.A.R.T.A.  n° 176/Gab. del 09.08.2007 con il quale è stato approvato il Piano della Regione

Sicilia di coordinamento per la tutela della qualità dell’Aaria, modifcato D.A. n° 19/GAB del
11.03.2010;

VISTO il D.A.R.T.A. n° 154/Gab del 24.09.2008 con il quale sono state approvate le linee guida per il
contrasto del fenomeno delle emissioni odorigene nell’Aambito della lota all’Ainquinamento
atmosferico;

VISTO il Regolamento per le procedure di rilascio dell’AAutorizzazione Unica Ambientale (AUA) della
Cità Metropolitana di Messina approvato con Delibera n° 31 del 06.05.2017;

VISTO il  nuovo  Regolamento  per  la  disciplina  del  procedimento  amministratvo  della  Cità
Metropolitana di Messina approvato con Delibera n° 13 del 02.04.2019;

VISTA la L.R. n° 7 del 21 maggio 2019, che deta “Disposizioni per i procediment amministratvi e la
funzionalità dell’Aazione amministratvao, con partcolare riferimento all’Aart. 29 in cui viene
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riportata l’Ainapplicabilità dell’Aisttuto del Silenzio Assenso agli at e procediment riguardant
l’Aambiente, la tutela dal rischio idrogeologico, la salute e la pubblica incolumità;

VISTA la  richiesta  di  AUA  inoltrata  dalla  Dita  Le  Terreiote  del  Sole  i.r.l.,  pervenuta  tramite
S.U.A.P.  territorialmente competente,  con nota  prot.  n° 4260 del  22.02.2022,  assunta al
Protocollo generale di questo Ente al n° 5648/22 del 22.02.2022, volta ad otenere il rilascio
dell’AAUA ai sensi dell’Aart. 3  comma 1 let. a) ed e)  del D.P.R. n° 59/13, per la produzione di
prodot in ceramica per uso domestco ed ornamentale svolta nello stabilimento sito in C.da
Passo Giardino Carcarella snc del Comune di Santo Stefano di Camastra (ME);

VISTA la nota di questo Ufcio protocollo n° 6929/22 del 03.03.2022 con la quale vengono richiest
chiariment ed integrazioni necessari per il proseguimento dell’Aiter procedurale;

VISTE le integrazioni documentali inviate tramite SUAP da parte della Dita con nota prot. n° 9243
del 14.04.2022, assunta al Protocollo generale di questo Ente al n° 12298/22 del 14.04.2022;

VISTO il verbale n° 12cds A.U.A. del 16.05.2022 della Conferenza di Servizi, convocata da questo
Ufcio con nota protocollo n° 13744/22 del 28.04.2022, durante la quale, considerando che
il  forno, esonerato dall’Aallora  operante CPTA, sia un forno di processo e non termico, si
decide che l’AAUA dovrà essere estesa anche al ttolo abilitatvo di cui alla let. c) (emissioni in
atmosfera). Pertanto, interrompendo i termini procedurali, si concedono alla Dita giorni 30
per l’Ainoltro delle integrazioni richieste e si decide di poter procedere, una volta acquisite le
integrazioni e i pareri, qualora esaustvi, all’Aadozione dell’AAUA;

VISTE le integrazioni documentali trasmesse dalla Dita tramite SUAP con nota protocollo n° 15711
del 15.06.2022, assunta al Protocollo generale di questo Ente al n° 19876/22 del 16.06.2022;

VISTO il  parere  endoprocedimentale  n°  17 del  24.06.2022 con prescrizioni  espresso dall’AUfcio
Catasto Emissioni in atmosfera e Controlli di questa Direzione;

VISTO il parere favorevole con prescrizioni per lo scarico delle acque refue e meteoriche   e N.O.
acustco espresso dall’AArea Tecnico-UUrbanistca e LL.PP.  del Comune di Santo Stefano di
Camastra (ME),  trasmesso dal  SUAP con nota  prot.  n° 16902 del  24.06.2022,  assunta al
Protocollo  generale  di  questo  Ente  in  pari  data  al  n°  21187/22.  Tale  ato  si  allega  alla
presente autorizzazione e ne fa parte integrante (All. 1);

CONSIDERilATO che il presente ato sia suscetbile di revoca o modifca e comunque subordinato alle altre
norme  regolamentari,  anche  regionali,  che  potrebbero  essere  emanate  a  modifca  o
integrazione della normatva atualmente vigente;

VISTA l’Ainsussistenza del confito di interessi di cui agli art. 5 e 6 del “Codice di comportamento
dei  dipendent della  Cità  Metropolitana  di  Messinao  –  Azioni  per  la  prevenzione  della
corruzione e dell’Aillegalità di cui alla L. n° 190 del 06/11/2012;

VISTO il D. Lgs. 267/2000 che defnisce le competenze dei Dirigent degli EE.LL.;
VISTO il D.P.R. n° 101 del 10/08/2018 che deta le disposizioni per l’Aadeguamento della normatva

nazionale alle norme introdote dal Regolamento UE 679/2016 per il tratamento dei dat
personali;

VISTO lo statuto dell’AEnte;
PRilESO ATTO che la  Cità Metropolitana di  Messina, subentrata alla  Provincia Regionale di  Messina, è

l’AAutorità Competente ai fni del rilascio, rinnovo e aggiornamento dell’AAutorizzazione Unica
Ambientale (art. 2 comma 1 let. b del DPR n° 59/13);

VISTO l’Aart. 28 c.4 della L.R. n.15 del 4 agosto 2015, secondo cui le Cità Metropolitane contnuano
ad esercitare le funzioni atribuite alle ex Province Regionali;

VISTA la L.R. n° 24 del 24.08.1993 e s.m.i. che disciplina la tassa di concessione governatva sui
provvediment autorizzatvi, ateso che gli at per i quali è dovuta la tassa non sono efcaci
sino a quando questa non sia pagata;

VISTO che la Dita ha efetuato il pagamento della suddeta tassa in data 29.06.2022.
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DETERilMINA

per quanto in premessa di
ADOTTARilE

l’AAutorizzazione Uniia Ambientale n°  23/2022  a favore Dita Le Terreiote del Sole i.r.l.,  ai sensi dell’Aart. 3
comma 1 let. a), c) ed e)  del D.P.R. n° 59/13, per la produzione di prodot in ceramica per uso domestco ed
ornamentale svolta nello stabilimento sito in C.da Passo Giardino Carcarella snc del Comune di Santo Stefano
di Camastra (ME).

Titolo abilitatvo let. a)
Art. 1) La Dita è autorizzata ad efetuare gli scarichi delle acque provenient dall’Ainsediamento produtvo
rispetando i limit previst dalla Tab. 3, All. 5, P. III del D.Lgs. 152/06 per gli scarichi in pubblica fognatura.
Art. 2) I valori limite di emissione non possono in alcun caso essere conseguit mediante diluizione con acque
prelevate esclusivamente allo scopo, in otemperanza a quanto previsto dal comma 5 dell’Aart 101 del D. Lgs.
152/06.
Art. 3) In partcolare il Gestore dovrà:

1. provvedere, annualmente, ad eseguire analisi chimiche sul refuo produtvo, da campionarsi in modalità
medio 3 h, preferibilmente a cura di Tecnico abilitato. Parametri minimi da indagare: pH, COD, BOD5,
Solidi  Sospesi,  frazioni  dell’AAzoto  inorganico,  Fosforo  totale,  Tensioatvi,  Idrocarburi  totali,  Piombo,
Ferro,  Nichel,  Cromo  totale,  Alluminio,  Rame  e  Saggio  di  tossicità  acuta,  inviando  gli  esit analitci
all’AUfcio Tecnico del  Comune,  all’AARPA di  Messina e a questa Direzione entro  60 gg dalla  data del
campionamento;

2. mantenere  separata la linea dei servizi  igienici,  che potrà congiungersi ai sistemi di scarico aziendale
post a valle del comparto di sedimentazione, prevedendo comunque distnt pozzet di ispezione al fne
di permetere il campionamento esclusivo delle acque refue industriali;

3. installare un contatore volumetrico al pozzo in concessione;
4. procedere  ad  una  correta  manutenzione  della  dotazione  depuratva  con  rimozione  tempestva  dei

sediment accumulat, al fne di non ridurre i volumi e i tempi detentvi utli alla depurazione.
5. garantre il destno dei prodot della depurazione nel rispeto della vigente normatva in materia di rifut

ed  esibire,  entro  mesi  TRE  dall’Aotenimento  dell’AAUA,  copia  di  convenzione/contrato  con  dita
qualifcata ai fni dello smaltmento;

6. non immetere nella rete fognaria sostanze infammabili, esplosive, radioatve che possano sviluppare
gas o vapori  tossici,  che possano provocare  deposit od ostruzioni  nelle  canalizzazioni  o aderire  alle
paret;

7. non accetare nel proprio depuratore refui provenient da altri insediament produtvi;
8. sospendere lo scarico in caso di  anomalia  nella  sua composizione (superamento dei  limit tabellari),

provvedendo a smaltre i refui come rifuto, nel rispeto delle prescrizioni di cui alla Parte IV del D.lgs.
152/06, fno alla normalizzazione dei valori parametrali;

9. dare notzia,  antcipatamente  ad  ogni  intervento,  di  ogni  variazione  del  ciclo  tecnologico  o  della
dotazione depuratva, al fne di consentre tute le valutazioni a seguire.

Titolo abilitatvo let. i) 
Art. 4) La Dita è autorizzata ai sensi dell’Aart. 269 del D.Lgs. n° 152/06 alle emissioni in atmosfera nel rispeto
dei limit degli inquinant come riportato nella tabella che segue:
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Punto di
emiiiione

Deiirizione Inquinante
Limit

(espressi in mg/Nm3

anidri)

Siitema di
abbattimento

E1
Forno di
cotura

Ossidi di zolfo (1) (2)

             Ossidi di azoto (1) (2)

           Fenoli e Aldeidi (1 (2)

               Polveri (3)

≤1500
≤1500

≤40
≤40

Nessuno

(1) D.Lgs 152/06 All. 1 alla Parte V, Parte III punto 8
(2) I valori di emissione si riferiscono ad un tenore di O2 nell’effluente gassoso del 18%
(3) D.A. n° 19/GAB del 11.03.2010 Art. 2 lett.b)

Art. 5) Il Gestore dovrà efetuare con cadenza annuale, la misurazione delle emissioni con l’Aimpianto condoto
a pieno regime, comunicando con almeno 15 giorni di antcipo, a questa Direzione e all’AARPA di Messina la
data in cui verranno svolte le prove, afnché i suddet Ent, qualora lo ritengano opportuno, possano espletare
l’Aatvità di controllo di competenza, ai sensi dei commi 2 e 3 del D.M. 12.07.1990. Il Gestore è tenuto, in ogni
caso, a comunicare ai suddet Ent i risultat delle misurazioni che dovranno essere presentat secondo quanto
disposto dal D.A. n° 31/17 del 25.01.1999, anche a mezzo eletronico giusta nota prot. n° 61040 del 26.09.2011
del Dipartmento Regionale dell’AAmbiente. I  certfcat delle analisi  dovranno essere trasmessi alle Autorità
competent entro 60 giorni dalla data in cui sono stat efetuat i campionament. 
Art. 6) Il Gestore, per i metodi di campionamento, analisi e valutazione delle emissioni, dovrà fare riferimento
alle norme tecniche CEN, ove queste non siano disponibili, sulle base di pertnent norme tecniche nazionali,
oppure, ove anche queste non siano disponibili, sulla base di pertnent norme tecniche ISO o di altre norme
internazionali o delle norme nazionali vigent nel rispeto dell’AAll. VI, Parte V del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.
Art. 7) Il Gestore, inoltre, dovrà rispetare le seguent disposizioni:

1.  il  camino dovrà  essere  chiaramente identfcato con la  denominazione  riportata  univocamente con
scrita indelebile, indicando anche il diametro del condoto in corrispondenza del punto di prelievo, con -U
formemente a quanto descrito negli elaborat grafci allegat all’Aistanza;

2.  il condoto, la sezione e la piataforma di lavoro relatvi all’Aesecuzione di misurazione alle emissioni pe-U
riodiche,  dovranno  essere  conformi  ai  requisit struturali  e  tecnici  indicat nella  norma  UNI  EN
15259:2008 ed alle considerazioni di natura pratca relatve agli strument di misura descrit nella norma
UNI EN ISO 16911-U1:2013 con accesso alle postazioni di prelievo in sicurezza secondo quanto previsto
dalla normatva di setore (D. Lg. n° 81/2008 ss.mm.ii.);

3.  i requisit tecnici e costrutvi dei camini (All. IX, parte II, del D.Lgs. n° 152/06 e ss.mm.ii.) dovranno esse -U
re in accordo a quanto previsto dalla normatva vigente;

4.  i risultat analitci degli autocontrolli dovranno riportare l’Aindicazione del metodo utlizzato e l’Aincertezza
della misurazione derivante dal metodo di campionamento/analisi impiegato;

5.  nel caso di superamento dei limit dell’Ainquinante imposto, accertato durante i campionament in regime
di autocontrollo, comunicare entro le successive 24 ore agli Ent prepost al controllo;

6.  nel caso di guasto, tale da non permetere il rispeto dei limit di emissione dell’Ainquinante, procedere al
ripristno funzionale dell’Aimpianto nel più breve tempo possibile ed informare tempestvamente gli Orga-U
ni di controllo, così come previsto dall’Aart. 271, commi 14 e 20 ter del D.Lgs. n° 152/06. Dovrà essere an-U
notato su apposito registro, secondo lo schema riportato in appendice 2 dell’AAll. VI alla Parte V del decre-U
to  sopra  citato,  il  motvo  dell’Ainterruzione  del  funzionamento  dell’Aimpianto,  nonché  la  data  e  l’Aora
dell’Ainterruzione, del ripristno e la durata in ore della fermata. Deto registro dovrà essere tenuto a di -U
sposizione degli Organi di controllo;

7.  rispetare, per le emissioni difuse e fuggitve in tute le fasi del ciclo produtvo, le prescrizioni e le di-U
retve contenute nell’AAll. V alla Parte V del D. Lgs. n°152/06;
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8. comunicare  agli  Organi  di  controllo,  come  previsto  al  comma  8  dell’Aart.  269  del  D.Lgs.  n°  152/06,
qualsiasi modifca dell’Aimpianto utlizzato nell'ambito dell'atvità produtva.

Titolo abilitatvo let. e)
Art. 8) Il Gestore dovrà otemperare ai criteri generali di tutela ambientale del contesto zonale in cui insiste
l’Aatvità, fra cui il contenimento delle emissioni ed immissioni acustche.

Ulteriori preiirizioni
Art. 9) Il Gestore è tenuto a trasmetere, entro il 30 aprile di ogni anno, anche su supporto informatco, a
questa Direzione, all’AARPA di Messina, alla STA di Messina, un “Rilapporto Annuale”  che descriva l’Aesercizio
dello stabilimento riferito all’Aanno solare precedente. I contenut minimi del Rapporto dovranno essere:

1. nome dell’Aimpianto con riferimento al Gestore ed alla società che controlla lo stesso;
2. dichiarazione di conformità all’AAutorizzazione Unica Ambientale nella quale il Gestore indica che l’Aeser-U

cizio dell’Aimpianto, nel periodo di riferimento, è avvenuto nel rispeto delle prescrizioni e delle condizio -U
ni stabilite dall’AA.U.A. Il Gestore dovrà, inoltre, riportare il riassunto degli event incidentali che possano
avere provocato impat sull’Aambiente e di cui ha già dato comunicazione alle Autorità competent, cor -U
redato dall’Aelenco di tute le comunicazioni prodote per efeto di ciascun evento;

3. quanttatvo espresso in t/anno delle materie prime tratate;
4. quanttatvo espresso in t/anno dei prodot fnit;
5. consumo di energia per tonnellate di materie prime tratate;
6. emissioni in atmosfera:   data di efetuazione dei controlli periodici, accorgiment adotat al fne del con -U

tenimento delle emissioni difuse;
7. quanttà di acque   atnte dal pozzo e dall’Aacquedoto (letura dei contatori),  modalità di gestone del

sistema di tratamento dei refui, quanttatvo di scorie prodote dalla depurazione e loro destno, analisi
del refuo;

8. rifut:   elenco codici CER e quantfcazione dei rifut prodot.
Il Rapporto potrà essere completato con tute le informazioni che il Gestore vorrà aggiungere per rendere più
chiara la valutazione dell’Aesercizio dello stabilimento.
Art.  10) Le  prescrizioni  contenute  nella  presente  autorizzazione  possono  essere  modifcate,  prima  della
scadenza, in caso di condizioni di critcità ambientale e tenuto conto dell’Aevoluzione delle migliori tecnologie
disponibili,  in  accordo a quanto disposto dall’Aart.  5,  comma 5 del  D.P.R.  n° 59/2013.  In caso di  modifca
dell’Aatvità, dell’Aimpianto o della dotazione depuratva, il Gestore deve rispetare le norme e le prescrizioni di
cui all’Aart. 6 del D.P.R. sopracitato, dandone preventva comunicazione a questa Direzione.
Art.  11) Il  Dipartmento  ARPA  di  Messina  eserciterà  le  funzioni  tecniche  di  controllo  di  competenza
discendent   dall’Aart. 90 della L.R. del 03.05.2001, n. 6.
Art. 12) Questo Ente si riserva di efetuare l’Aatvità di controllo di competenza ai sensi del D. Lgs. n° 152/06
adotando, in caso di inosservanza delle prescrizioni autorizzatorie, oltre ai poteri di ordinanza, le sanzioni
previste dalla vigente normatva.
Art.  13) Sono fate  salve  le  autorizzazioni  e  le  prescrizioni  stabilite  da  altre  normatve  non  previste  dal
presente ato, nonché i dirit di terzi.
Art. 14) Il presente ato ha una durata di quindici anni dalla data di notfca del presente provvedimento. La
domanda di rinnovo dovrà essere presentata almeno un anno prima della sua scadenza.
Art. 15) Si dispone, dopo la pubblicazione all’AUfcio Albo di questo Ente, l'inoltro del presente documento al
SUAP di  Santo Stefano di Camastra  (ME) per le competenze discendent dall’Aemanazione di tale ato, e per
conoscenza alla Dita interessata, all’AARPA di Messina e all’AUfcio Tecnico del Comune di  Santo Stefano di
Camastra (ME) dopo la pubblicazione all’AUfcio Albo di questo Ente. 

L’originale del presente documento è stato sottoscritto con firma digitale Pagina 5



Art. 16  )   Si dispone che il presente provvedimento venga custodito, anche in copia, presso lo stabilimento sito
in C.da Passo Giardino Carcarella snc del Comune di Santo Stefano di Camastra (ME).

Vengono approvat gli allegat tecnici all’Aistanza depositat agli at di questa Direzione.

Tutta la documentazione, sia cartacea che elettronica, custodita presso gli Uffici di questa Direzione,
rimane a disposizione dell’Autorità di controllo, in qualunque momento ne voglia fare richiesta.

Si dà atto che la presente Determinazione non comporta impegno di spesa ed è immediatamente esecutiva,

Eventuali ricorsi, avversi al presente provvedimento, possono essere presentati, entro sessanta giorni dalla
data di notifica, al TAR Sicilia - Sezione di Catania e, entro centoventi giorni dalla data di notifica, al
Presidente della Regione Siciliana. 

Messina, lì  04.07.2022

        Il Responsabile dell’Ufficio
   Dott.ssa Ileana Padovano                                                               Il Responsabile del Servizio

                                                                                      Dott. Cosimo Cammaroto
                                                                                                                                Delegato Funzioni Dirigenziali

                                                                                                                                      Ex art. 17, comma 1 bis, D. Lgs. 165/2001
                                                                                                                                       (D.D. n. 666 del 27.06.2022)

                        

I firmatari del presente provvedimento dichiarano, ai sensi degli artt. 5 e 6 del “Codice di comportamento dei dipendenti della
Città Metropolitana di Messina”, l’insussistenza, anche potenziale, di conflitto di interessi in relazione alla Ditta autorizzata. 
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Sulla  preiente  determinazione  dirigenziale,  ai  ienii  dell’art.5  del  Rilegolamento  iui  iontrolli  interni,
approvato  ion  deliberazione  n.  26/CC  del  21.03.2014,  ii  eiprime  parere  di  regolarità  teiniio
amminiitratva favorevole.

Data della frma digitale                  

Il Responsabile del Servizio
Dott. Cosimo Cammaroto

Delegato Funzioni Dirigenziali
Ex art. 17, comma 1 bis, D. Lgs. 165/2001

(D.D. n. 666 del 27.06.2022)


